
Ai Consigli pastorali della Comunità pastorale S. Giovanni Battista
e delle Parrocchie S. Maria Assunta in Certosa e S. Cecilia

Milano, 11 novembre 2021
Carissimi,

      in vista della costituzione di una Comunità pastorale comprensiva delle Parrocchie Sacro
Cuore di Gesù alla Cagnola e S. Marcellina e S. Giuseppe alla Certosa (già unite nella CP San Giovanni
Battista dal 2013) e S. Maria Assunta in Certosa e S. Cecilia che, secondo quanto annunciato dal Vicario
Episcopale Msg. Carlo Azzimonti lo scorso mese di giugno, dovrebbe prendere corpo tra un anno circa,
riteniamo opportuno un primo incontro dei rispettivi Consigli pastorali. Proponiamo di trovarci:

SABATO 29 GENNAIO dalle 9.30 alle 11.30

nella CHIESA di S. MARCELLINA – V.le Espinasse, 85

Prima di porre qualche domanda – che costituirà il tema del nostro confronto – é utile una premessa.

L’accorpamento dei Decanati Cagnola-Quarto Oggiaro e Gallaratese è lo sfondo che consente di
comprendere le ragioni della formazione di nuove e più grandi CP per le parrocchie del decanato ex Cagnola.
Le CP possono favorire anzitutto la fraternità e la collaborazione tra i presbiteri, la conoscenza, il confronto
e la collaborazione dei laici particolarmente impegnati sul versante ecclesiale, promuovere l’azione e le
iniziative pastorali che una o anche due parrocchie non avrebbero la forza di sostenere (ad es. la pastorale
giovanile, la cultura, la carità) e consentire in futuro alle singole parrocchie di continuare ad essere il riferimento
ordinario per le necessità spirituali delle persone.
L’auspicio insito nella istituzione delle CP è che la riduzione del numero di sacerdoti (specie quelli dedicati
alla Pastorale giovanile) e il progressivo innalzamento della loro età media, anziché penalizzare oltre modo
la comunità cristiana locale (parrocchia) le fornisca nuove e  più ampie risorse di pensiero, progettazione e
azione.
La CP  -  istituita nella nostra Diocesi  dal card. Tettamanzi nel 2006 – è un nuovo soggetto ecclesiale che
unisce due o più parrocchie,  lasciando però a ciascuna di esse la piena soggettività sia dal punto di
vista ecclesiastico che civile. La novità, nella nostra Diocesi, sta nella scelta di creare delle Diaconie che si
prendano cura dell’intera CP (progettazione, coordinamento, verifica della pastorale), formate dal parroco
Responsabile della CP (che funge da parroco e legale rappresentante delle parrocchie unite in CP), da altri
sacerdoti (nominati vicari parrocchiali con l’incarico peculiare  di prendersi cura, risiedendo in loco, della
singola parrocchia e anche di qualche settore della pastorale d’insieme che nascerà) e da eventuali diaconi
permanenti,  consacrati e laici ((es. il Direttore dell’Oratorio) nominati dal Vescovo.
Il compito della Diaconia è di promuovere la corresponsabilità nella progettazione, coordinazione e
verifica della vita della CP, in stretta comunione con il Consiglio pastorale (e anche con quello degli
Affari economici nel campo della gestione amministrativa ed economica).
Alla luce di questa breve introduzione, che potrà essere sviluppata e chiarita in occasione del nostro
incontro, lasciamo alcune domande di fondo per aiutare ciascuno a prepararsi al confronto:

Alla luce della storia e della identità della mia Parrocchia di appartenenza (per i consiglieri della CP S.
Giovanni Battista: alla luce di 8 anni di CP) quali esperienze  ritengo valide, da mantenere e anche promettenti
per la futura CP?

Quali dubbi e difficoltà  avverto in ordine alla nuova  CP?

Mentre vi preghiamo di annotare la data di questo primo incontro, vi salutiamo e vi auguriamo buon Avvento
e buon Natale.

Don Luigi, don Enrico, don Marco, don Stefano, don Marco, don Michele


